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La principessa di neve 

 

Ora vi racconterò una storia un po’ triste. 

Il re e la regina di un paese di montagna hanno un figlio. È molto bravo, forte, 

robusto, studia tutti i giorni perché si prepara a fare il re dopo suo padre, e però sua 

madre lo vede troppo raramente e per questo si sente infelice. Dunque, la regina 

prega la Fata delle nevi di darle una figliola. Visto che la donna è tanto triste, il 

giorno dopo la Fata le porta una principessina, ma di neve. La regina è lo stesso piena 

di gioia. 

Tutta la gente è allegra: finalmente la regina è felice, sta sempre vicino alla 

figlia, le parla, la bacia, la veste, le prepara da mangiare. Insomma è tutta contenta. 

Ma ... 

Ecco che arriva l’estate, il sole comincia a brillare forte e la principessa di neve 

rischia di sciogliersi. Come salvarla? Il re pensa a lungo, poi fa un decreto: da domani 

tutto il paese deve cambiare il giorno con la notte, cioè dormire di giorno e lavorare 

di notte. Così la figlia di neve non deve aver paura di uscire di casa. 

All’inizio tutto va bene. La ragazza cresce, diventa sempre più bella e 

intelligente. Ma la gente comincia a sentirsi male senza il sole, a nessuno piace 

cambiare il giorno con la notte, ma per amore verso la regina nessuno protesta. A 

poco a poco la ragazza vede che la gente del suo paese diventa triste, non sorride più, 

insomma è infelice. Però alle sue domande nessuno le dice il motivo di questa 

tristezza. 

Allora va nel bosco da una donna che sa tutto, e quella le spiega che gli uomini 

non possono vivere senza il sole e che per lei i suoi genitori hanno cambiato il giorno 

con la notte in tutto il paese. 

La buona principessa allora aspetta quando il sole esce da dietro le montagne. 

Il sole vede la ragazza ed esclama: - Vai via! Tu puoi morire! 

- Non importa, così tutto il paese potrà vivere con il sole! 

Allora il sole dice: - Vieni a regnare con me sul mondo: la bontà non può 

morire! 

 


